
In settimana cominicia il CATECHI-
SMO secondo questi orari. 
 
LUZZOGNO- 
       

2 elementare -MERCOLEDI 16 
3/4 elementare -GIOVEDI 16,30 
5 elementare-MERCOLEDI 15 
1 media-MERCOLEDI 14,10 
   

FORNERO -   

 
2/3 elementare -VENERDI 14,10 
1 media -MARTEDI 14,10 
 
1. Si raccomanda vivamente la 
puntualità! e la costante partecipa-
zione! 
Costa poco avvertire dell’impossi-
bilità ad essere presenti per seri 
motivi. 
2. Sono orari in base agli impegni e 
disponibilità dei catechisti, e come 
tali vanno accolti. Eventuali aggiu-
stamenti saranno fatti in base a 
questo criterio... 
    
      *** 
FORNERO ricorda e venera come Patro-
na s. Anna, con una devozione personale, 
familiare e di comuità  radicata e cordia-
le...si parla sempre e solo di Lei, quasi. 
Rimane in ombra quello che è il Compa-
trono messo a venerazione della Comuni-
tà: s. Carlo Borromeo. 
Preghiamolo almeno oggi con devozione. 
Ha un’importanza grande nella storia 
della Chiesa e della nostra Chiesa Nova-
rese. 
Ecco un breve cenno della sua vita. 
 

Nato nel 1538 nella Rocca dei Borro-

meo, sul Lago Maggiore (Arona), era il 

secondo figlio del Conte Giberto e quin-

di, secondo l'uso delle famiglie nobiliari, 

fu avviato a vita religiosa a 12 anni. Stu-

dente brillante a Pavia, venne poi chia-

mato a Roma, dove venne creato cardi-

nale a 22 anni. Fondò a Roma un'Acca-

demia secondo l'uso del tempo, detta 

delle «Notti Vaticane». Inviato al Conci-

lio di Trento, nel 1563 fu consacrato 

vescovo e inviato sulla Cattedra di 

sant'Ambrogio di Milano, una diocesi 

vastissima che si estendeva su terre lom-

barde, venete, genovesi e svizzere. Un 

territorio che il giovane vescovo visitò in 

ogni angolo, preoccupato della forma-

zione del clero e delle condizioni dei 

fedeli. Fondò seminari, edificò ospedali 

e ospizi. Utilizzò le ricchezze di famiglia 

in favore dei poveri. Impose ordine 

all'interno delle strutture ecclesiastiche, 

difendendole dalle ingerenze dei potenti 

locali. Un'opera per la quale fu obietti-

vo di un fallito attentato. Durante la 

peste del 1576 assistette personalmente i 

malati. Appoggiò la nascita di istituti e 

fondazioni e si dedicò con tutte le forze 

al ministero episcopale guidato dal suo 

motto: «Humilitas». Morì a 46 anni, 

consumato dalla malattia il 3 novembre 

1584.  

      *** 

Oggi pomerigggio siamo tutti invitati a 

partecipare  

all’INCANTO DEI MORTI  

a Luzzogno. 

Ricorrenza particolare e storica di un’u-

sanza che riporta a tempi passati quando 

questo modo di aiuto al Sacerdote e alla 

Parrocchia era segno vero di partecipazio-

ne familiare alla vita della comunità 

 

A..contorno della festa la castagnata.  

 

 

 
DOM 
3 
 

9 CHESIO- CIOCCA M. PIA- CIOCCA GIULIO da fam. 
10 LUZZOGNO - Per le comunità 
                     Pomeriggio - INCANTO DEI MORTI 
11 FORNERO - COMPATRONALE DI S. CARLO 
                           Ricordo dei Caduti 

LUN 
4 20 ANTONIAZZI ALFREDO e MARGHERITA  da fam. 

    PERINI DANIELE. AGOSTINO. ELISABETTA da nipoti 

 
MAR 
5 

18 FORNERO- ANGELO e VIRGINIO da famiglia 
                   PIANA TEODOLINDA e MADDALENA da nipoti 
                   CLEMENTI AMBROGIO E ANNA 
20  BORETTI MARCELLINA da M. Ausilia 

 
MER 
6 

17 CHESIO - CANE ADA 
20 ZII E ZIE  di Savino Molteni 
     PIANA CESARE  dalla famiglia 
     RINALDI GIACOMO e GENITORI dalla famiglia 

GIO 
7 

8.00 s. Messa 

VEN 
8 

20 ALESSI ANNA. MICHELE. PAOLA. CAROLINA 
     ALESSI ANTONIO E MADDALENA da Savoia Maria e figli 

 
SAB 
9 

8.00 COLLETTA- s. Messa di ringraziamento (d.A) 
18 STRONA- ALESSI EDVIGI. SAVINA MARIA 
                        MACCONI MARIO 
                        GIANFRANCO. ARTURO. MARIO 

 
 

DOM 
10 

9 LUZZOGNO - Per le comunità 
10 FORNERO - DEFUNTI di Maria e Domenico 
                        TESTORI GIULIANO dalla famiglia 
                         BELTRAMI RINALDO. GIOCONDA. VALERIA 
11CHESIO- TARRANO MARIO 
                     BATTI CELESTINO 
                     Coscritti ‘44 

         NOVEMBRE   2019 

Generosità 
 
In m. Piana Secondo la famiglia  Chiesa PIANA         50.00 
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